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DECISIONE (UE) 2017/985 DEL CONSIGLIO 

dell'8 agosto 2016 

che intima al Portogallo di adottare le misure volte alla riduzione del disavanzo ritenute necessarie 
per correggere la situazione di disavanzo eccessivo 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 126, paragrafo 9, 

vista la raccomandazione della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Ai sensi dell'articolo 126 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), gli Stati membri devono 
evitare disavanzi pubblici eccessivi. 

(2)  Il patto di stabilità e crescita è basato sull'obiettivo di finanze pubbliche sane come mezzo per rafforzare le 
condizioni per la stabilità dei prezzi e per una crescita forte e sostenibile che favorisca la creazione di posti di 
lavoro. Il patto di stabilità e crescita include il regolamento (CE) n. 1467/97 del Consiglio (1), adottato al fine di 
favorire la tempestiva correzione di disavanzi pubblici eccessivi. 

(3)  Il 2 dicembre 2009 il Consiglio ha deciso, conformemente all'articolo 126, paragrafo 6, TFUE, che in Portogallo 
esisteva un disavanzo eccessivo e ha rivolto al paese una raccomandazione invitandolo a porvi rimedio al più 
tardi entro il 2013, conformemente all'articolo 126, paragrafo 7, TFUE e all'articolo 3 del regolamento (CE) 
n. 1467/97. Dando seguito alla richiesta delle autorità portoghesi di beneficiare del sostegno finanziario 
dell'Unione, degli Stati membri la cui moneta è l'euro e del Fondo monetario internazionale (FMI), il Consiglio ha 
concesso assistenza finanziaria al Portogallo (2). Il Memorandum of Understanding on Specific Economic Policy 
Conditionality (protocollo d'intesa su condizioni specifiche di politica economica, di seguito «protocollo d'intesa») 
tra la Commissione e le autorità portoghesi è stato firmato il 17 maggio 2011. Da allora il Consiglio ha rivolto al 
Portogallo due nuove raccomandazioni (il 9 ottobre 2012 e il 21 giugno 2013), basate sull'articolo 126, 
paragrafo 7, TFUE, che hanno prorogato il termine per la correzione del disavanzo eccessivo rispettivamente al 
2014 e al 2015. In entrambe le raccomandazioni il Consiglio ha ritenuto che il Portogallo avesse dato seguito 
effettivo alla raccomandazione originaria, ma che si fossero verificati eventi economici sfavorevoli imprevisti con 
importanti conseguenze negative per le finanze pubbliche (3). 

(4)  In conformità dell'articolo 126, paragrafo 8, TFUE, il 12 luglio 2016 il Consiglio ha deciso che il Portogallo non 
aveva dato seguito effettivo alla raccomandazione del Consiglio del 21 giugno 2013. 

(5)  Qualora dai dati effettivi di cui al regolamento (CE) n. 479/2009 risulti che il disavanzo eccessivo non è stato 
corretto dallo Stato membro partecipante entro i termini stabiliti nella raccomandazione di cui all'articolo 126, 
paragrafo 7, TFUE, il Consiglio dovrebbe adottare immediatamente una decisione ai sensi dell'articolo 126, 
paragrafo 9, TFUE. 

(6)  Secondo le previsioni di primavera 2016 della Commissione, l'economia portoghese dovrebbe registrare una lieve 
ripresa. Si prevede che il PIL reale cresca dell'1,5 % nel 2016, mantenendo lo stesso ritmo del 2015, grazie 
soprattutto alla domanda interna in un contesto di forti e persistenti squilibri macroeconomici. I consumi privati 
dovrebbero subire un rallentamento nel 2016 a causa di un aumento delle imposte indirette e di una lieve ripresa 
dell'inflazione dei prezzi dell'energia. Stando alle previsioni, la forte ripresa dei consumi di beni durevoli nel 
primo semestre del 2015 non si protrarrà nel medio periodo, poiché i livelli del debito e della disoccupazione, 
ancora elevati, dovrebbero continuare a esercitare pressioni all'aumento del risparmio delle famiglie. Nonostante il 
tasso di utilizzo relativamente alto delle capacità, non si prevede a breve termine un ritorno al tasso di crescita 
precedente degli investimenti delle imprese, che hanno già subito un notevole rallentamento nel secondo semestre 
del 2015. Per il 2017 si prevede una certa ripresa degli investimenti totali, sostenuta dai Fondi strutturali dell'UE 
e dal miglioramento delle condizioni di finanziamento. Le esportazioni dovrebbero aumentare in linea con la 
domanda estera, ma secondo le previsioni continueranno ad essere inferiori alle importazioni. Di conseguenza, il 
contributo degli scambi netti alla crescita del PIL dovrebbe restare leggermente negativo, anche se in misura 

(1) Regolamento (CE) n. 1467/97 del Consiglio, del 7 luglio 1997, per l'accelerazione e il chiarimento delle modalità di attuazione della 
procedura per i disavanzi eccessivi (GU L 209 del 2.8.1997, pag. 6). 

(2) Decisione di esecuzione 2011/344/UE del Consiglio, del 30 maggio 2011, sulla concessione di assistenza finanziaria dell'Unione al 
Portogallo (GU L 159 del 17.6.2011, pag. 88). 

(3) Tutti i documenti relativi alla procedura per i disavanzi eccessivi del Portogallo sono disponibili al seguente indirizzo: http://ec.europa. 
eu/economy_finance/economic_governance/sgp/deficit/countries/portugal_en.htm 

 


